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LETTERE AL MARGINE 

Spettabile Direttore, 

è sempre un onore apparire sui giornali, purché senza insulti. Io sono uno di quelli 
responsabili del fatto che la facoltà di Sociologia « non si può rinnovare essenzial­
mente perché è impossibile cacciare chi insegna materie incompatibili con un indi­
rizzo chiaro della facoltà». Insegno infatti Storia delle dottrine politiche che - spe­
ro - non è materia sociale, ma sono anche il preside della Facoltà e quindi respon­
sabile - coi miei colleghi - « dei miseri sforzi fatti finora... semplici tentativi di 
razionalizzare l'esistente», in base al presupposto che non si può mandare via nessuno. 
Eppure dicevo ieri a qualcuno che ero contento. Chi l'ha detto al signor Santini che 
l'Università « è un baraccone enorme, rigido, con economia e ritmi propri »? Io ci 
lavoro da un po' di tempo, e sono contento. 

Guadagno poco e lavoro molto e sono contento lo stesso. Sto a Trento, che non è 
la mia città e non si distingue per ricettività di taliani o di !adeschi, e mi va bene. 
Il /atto è che questa è una delle poche Università in Italia dove chi voglia può 
lavorare. Fatte le proporzioni coi suoi vent'anni di vita, nessuna Università pos­
siede le strutture che ha la nostra. E' mai stato il signor Santini in biblioteca? Ha 
mai usato il Centro di Calcolo ? Ha mai partecipato a qualcuno dei numerosissimi 
convegni e seminari che a Trento si possono organizzare? 

Il signor Santini dev'essere l'unico in Italia a sapere come dev'essere fatta una fa• 
coltà di Sociologia. Sarei lieto che me lo spiegasse, possibilmente senza ricorrere agli 
insulti. Egli risulta anche profondo conoscitore dell'Università italiana e straniera e 
su questa base afferma « Allora, signori, non mettiamo su un'Università ». 

Si è mai chiesto, il signor Santini, quale sia la differenza fra un'Università (dotata 
per eccellenza di « autonomia ») e le strutture culturali a dipendenza politica ? Su 
come sia delicata la funzione dell'intellettuale? Conosce niente delle difficoltà esi­
stenti anche a Trento a creare spazi garantiti di produzione culturale non « pre• 
sieduta » ? Si è chiesto come funzionerebbero le « filiazioni minori dell'ITC » senza 
Università? Ma se non sa queste cose, perché non si informa il signor Santini? 

Gli iscritti di Sociologia diminuiscono. Ma anche gli iscritti di tutte le facoltà analoghe 
d'Italia diminuiscono, in questi anni. Sarà sempre così? E allora è necessario chiu­
dere le sedi di studio della politica e della sociologia ? Sa, il signor Santini, che la 
nostra è l'unica facoltà di Sociologia d'Italia? Sa che ha buone probabilità di es­
sere sede di uno dei pochissimi dottorati di Sociologia d'Italia? 

Perché non fa, il signor Santini, un discorso sul diritto allo studio, sulla recettività 
cittadina, sulle infrastrutture necessarie a rapportare meglio l'Università al territorio? 
Perché non chiama in causa la responsabilità degli operatori trentini che non hanno 
saputo, voluto chiedere all'Università, in questi 20 anni, risposte ai loro problemi 
e hanno spesso impedito la realizzazione di una politica culturale attraverso l'Univer­
sità? Il signor Santini è sicuro che Trento oggi sarebbe migliore senza l'Università? 
Troppe domande in una lettera. Ma, a differenza del signor Santini, io ho qualche 
dubbio. Quanto alla Rivista che lei dirige, caro Direttore, mi pare proprio che, se 
continua così, dovrà cambiare titolo: chiamarsi « al margine », non « il margine ». 

Mi spiace, perché ne sono abbonato. 

Pierangelo Schiera 

preside di Sociologia 
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